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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
All’ Assessore alla Sanità
Dott. Michele Emiliano
SEDE
OGGETTO: Interrogazione – Stato di attuazione dell’infrastruttura regionale del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 
Il sottoscritto Consigliere Regionale Antonella Laricchia, componente del gruppo consiliare del M5S,
PREMESSO CHE:
· Edotto è il Sistema Informativo Sanitario della Regione Puglia, in esercizio dal 2012 quale strumento per il governo del servizio sanitario regionale. Il sistema, basato sugli strumenti della Information Communication Technology (ICT), ha lo scopo di agevolare  l’interazione tra i soggetti operanti ai vari livelli dell'organizzazione sanitaria (Assessorato al Welfare, Agenzia Sanitaria Regionale, aziende sanitarie, medici convenzionati, farmacie, ecc.) con l'obiettivo di soddisfare i crescenti bisogni di assistenza e monitorare i servizi sanitari erogati in Puglia. Il sistema è costituito da oltre 30 aree applicative che condividono basi informative di livello regionale, quali l'anagrafe assistiti (comprensiva della scelta e revoca del medico di base e della gestione delle esenzioni ticket), l'anagrafe delle strutture sanitarie e l'anagrafe del personale sanitario, oltre ad un applicativo di pseudonimizzazione che consente di trattare i dati nel pieno rispetto della normativa in materia di privacy. Oltre alle specifiche aree di supporto al governo delle risorse del SSR (Farmaceutica Territoriale ed Ospedaliera, Medicina specialistica privata accreditata, ambulatoriale interna e ospedaliera, Mobilità sanitaria, Gestione ricette, Gestione del personale in convenzione), sono disponibili per gli operatori del SSR aree applicative di supporto all'assistenza territoriale (Riabilitativa, Domiciliare, Residenziale, Protesica) e ai percorsi assistenziali di cura (Gestione ricoveri, Accettazione d'urgenza, Gravidanza e Nascita, Trasfusionale). Sono disponibili funzionalità per l'analisi epidemiologica a supporto dell'Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER) e dell'A.Re.S. e un sistema direzionale per l'analisi statistica dei dati storici integrabili con basi dati esterne. E' presente anche il servizio Trattamento Ricette Farmaceutiche (TRF), per l'acquisizione ottica di tutte le ricette farmaceutiche erogate in Regione Puglia. Infine, è stato sviluppato un applicativo di Card Management System per la gestione del ciclo di vita delle Carte Nazionali dei Servizi (CNS) distribuite agli operatori del SSR. I servizi di progettazione, realizzazione, manutenzione, assistenza tecnica e conduzione operativa sono forniti da Exprivia Healthcare s.r.l, che si è di recente aggiudicata la gara per un importo di 19,5 milioni di euro della durata iniziale di 36 mesi prorogabili di ulteriori 24;
· Con decreto-legge n. 179/12, convertito dalla legge n. 221/12, è stato istituito a livello nazionale il c.d. fascicolo sanitario elettronico (FSE), quale insieme di dati e documenti digitali di tipo sanitario e sociosanitario generati da eventi clinici presenti e trascorsi riguardanti l’assistito, al fine di digitalizzare i documenti sanitari e di gestire in maniera razionalizzata i flussi documentali delle pubbliche amministrazioni nel settore; 
· Il FSE è alimentato in maniera continuativa dai soggetti che prendono in cura l’assistito nell’ambito del SSN e dei servizi socio-sanitari regionali, sulla base del consenso libero ed informato dell’assistito; al fascicolo può altresì accedere direttamente il cittadino tramite internet utilizzando credenziali personali previa registrazione;
· L’art. 12 del suddetto decreto ha assegnato alle Regioni il compito di istituire il FSE “nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, a fini di:
a) prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione;
b) studio e ricerca scientifica in campo medico, biomedico ed epidemiologico;
c) programmazione sanitaria, verifica delle qualità delle cure e valutazione dell’assistenza sanitaria”;
· Con D.P.C.M. n.178/15 è stato adottato il “Regolamento in materia di fascicolo sanitario elettronico”, il quale ha previsto, all’art. 2, che tutti i fascicoli istituiti dalle Regioni e dalle Province autonome debbano avere un “nucleo minimo uguale per tutti” costituito da: 
a) dati identificativi e amministrativi dell’assistito;
b) referti;
c) verbali di pronto soccorso;
d) lettere di dimissione;
e) profilo sanitario sintetico;
f) dossier farmaceutico;
g) consenso o diniego alla donazione di organi e tessuti;
· Ai sensi del comma 3 dell’art. 2 del D.P.C.M. n. 178/15, il contenuto del FSE può essere arricchito da ulteriori dati o da documenti integrativi, la cui alimentazione è funzione delle scelte regionali in materia di politica sanitaria nonché del livello di evoluzione del processo di digitalizzazione della sanità regionale. In particolare, ulteriori componenti del FSE possono essere: prescrizioni, prenotazioni, cartelle cliniche, piani diagnostico-terapeutici, vaccinazioni, prestazioni di assistenza specialistica, prestazioni di emergenza urgenza, certificati medici, etc.;  
· Con Decreto del 4 agosto 2017 del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero della Salute sono state dettate le “Modalità tecniche e servizi telematici resi disponibili dall’infrastruttura nazionale per l’interoperabilità del Fascicolo sanitario elettronico (FSE) di cui all’art. 12, comma 15-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221”;
· La Regione Puglia già nel 2011, con l.r. n. 16 rubricata “Norme in materia di sanità elettronica, di sistemi di sorveglianza e registri”, aveva previsto l’istituzione del fascicolo sanitario elettronico regionale (all’art. 2), senza tuttavia procedere ad attivarne il funzionamento;
· Soltanto dal 18.05.2016 la Regione ha reso operativa sul SIST (Sistema Informativo Sanitario Territoriale) l’infrastruttura del fascicolo sanitario elettronico;
· di recente la Regione Puglia ha anche previsto l’inserimento dei piani terapeutici, « affinché quelli compilati dagli specialisti siano visibili anche ai medici di base » e l’arricchimento dei fascicoli personali con i referti che risalgono a prima del 2016;
· Per attivare il proprio Fascicolo Sanitario Elettronico l'assistito occorre fornire il consenso all'alimentazione e alla consultazione utilizzando il servizio telematico disponibile nella sezione "Servizi on line" del Portale della Salute oppure rivolgersi al proprio medico di medicina generale o al personale della ASL impiegato presso l'ufficio anagrafe. E’ possibile, inoltre, esprimere il consenso alla consultazione del Fascicolo, in modo da rendere visibili i documenti agli operatori sanitari. Attraverso questa funzione soltanto il cittadino può abilitare, oltre al medico di famiglia, altri professionisti del Servizio Sanitario Regionale alla consultazione dei contenuti del Fascicolo.
· ad oggi sono tuttavia solo 24.103 i cittadini pugliesi che hanno reso il consenso per l'alimentazione del proprio Fascicolo e quindi lo hanno attivato;
· la scarsa attivazione da parte dei cittadini del FSE, malgrado si tratti di strumento fondamentale per garantire il pronto e compiuto esame dello stato di salute di ciascun paziente al momento del suo contatto con il SSR e la sua creazione ed implementazione sia costata alla Regione ben 5 milioni di euro, è imputabile alla scarsa informazione resa ai cittadini circa l’esistenza dello strumento;

·  a quanto precede si aggiungono la mancata implementazione dei dati da parte dei medici di famiglia  e pediatri di libera scelta nonché l’incompleta integrazione tra i documenti prodotti dal sistema Edotto e conferiti al FSE (verbale di pronto soccorso) e quelli inoltrati direttamente dalle aziende sanitarie al FSE; 
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE PER: 
· Conoscere lo stato di funzionamento attuale del sistema Edotto e le implementazioni ed innovazioni che si intendono introdurre;
· Conoscere quali tipologie di dati, informazioni e documenti sanitari sono attualmente contenute nel fascicolo sanitario elettronico regionale nonché lo stato di avanzamento complessivo dell’infrastruttura regionale del FSE;
· Se non ritenga opportuno avviare specifiche campagne di informazione rivolte ai cittadini sì da coinvolgere una più ampia platea e giungere quindi all’attivazione di sempre maggiori fascicoli sanitari elettronici, con ciò legittimando anche l’investimento economico sostenuto.
Bari, 04.10.2018 
Il Consigliere Regionale
Antonella Laricchia
